
  

 

REGIONE LIGURIA 
DIREZIONE GENERALE POLITICHE 

ABITATIVE, TERRITORIO E DEMANIO 
COSTIERO 

Settore Tutela del Paesaggio  
e Demanio Costiero 

Servizio Urbanistica 
 

  

 

Oggetto: Comune di  GENOVA (GE).  

S1070  -  procedura d i  ver i f ica  d i  
assogget tab i l i ta '  a  V. I .A.  per  prat ica P.  
3157 -  opere d i  d i fesa de l  l i tora le d i  Vo l t r i .  
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Al  Set tore Valutaz ione  
Impat to Ambienta le  
e Sv i luppo Sosten ib i le  
SEDE 
 
Al  Set tore Ecos is tema  
Cost iero e Acque  
SEDE 

 

Con r iferimento al la nota  prot.  n.2025-0551761 del 21.11.2025 con la quale 
codesto Settore ha r ichiesto cont r ibuto is t rut tor io ne l l ’ambi to del  procedimento 
d i  ver i f ica d i  assogget tab i l i ta '  a  V. I .A  sul l ’ in tervento in  ogget to , per quanto di 
competenza del le scrivent i Strutture si fa presente quanto segue.  

I l  proget to in  esame cons is te nel la  rea l izzaz ione d i  due secche in mass i  
natura l i  d i  forma c i rcolare con  d iametro  de l la  porz ione emersa d i  c i rca 20 m e 
quota sommita le d i  c i rca 1.5 m s. l .m. ,  cent rate  sul la  nuova l inea d i  r iva che 
sarà ragg iunta a segu i to de l  r ipasc imento prev is to da l  “Secondo  lo t to  de i  lavor i  
re lat iv i  a l la  rea l izzazione de l la  ga l ler ia /sco lmatore de l  tor rente B isagno in  
Comune d i  Genova”  mediante i l  r iu t i l izzo de l  mater ia le d i  smar ino.  

In par t ico lare:  

l ’ i so lot to 1 sarà real izzato formando un nucleo cent ra le  in  mass i  d i  I °  
categor ia ed una  mante l la ta cost i tu i ta  da mass i  natura l i  d i  I I I °  categor ia ;  a l  
f ine d i  preven ire fenomeni  d i  sprofondamento de i  mass i  è prev is to un 
imbasamento in massi  d i  I °  categor ia del lo  spessore d i  60 cm ;  

l ’ i so lot to 2 sarà real izzato ana logamente,  ma avendo un volume minore  
non s i  prevede la  fo rmazione de l  nuc leo cent ra le in  mass i  d i  pr ima categor ia.  

Det to intervento si col loca sul l i torale di Voltr i,  tra la foce del torrente 
Cerusa e la foce del torrente Leira, la cui ampia spiaggia presenta un valore di 
unicità del paesaggio di Voltr i  e dove le abitazioni ed i serviz i hanno 
progressivamente sostituito le zone dismesse dei  cant ier i,  seguendo unicamente 
l ’al l ineamento del la viabi l i tà di scorr imento.  

 





Inoltre, l ’ impianto urbano  ha preservato alcuni spiazzi che offrono la 
percezione f is ica e i l  rapporto vis ivo con i l mare.  La visuale pubbl ica di maggior 
r i levanza si ha percorrendo la nuova passeggiata a mare che  ha consentito di 
recuperare pienamente la fruibil i tà pubbl ica del l i torale .  

 

Sotto il profilo della pianificazione urbanistica 

Esaminata la documentazione resa disponibi le sul sito regionale dedicato 
(S1070) si evidenzia quanto segue.  

In relazione ai prof i l i  di competenza, si comunica che nul la si  ha da r i levare 
da parte del Serviz io Urbanist ica, tenuto conto che l ’Autor ità di Sistema Portuale 
del Mar Ligure Occidentale nel la documentazione allegata dichiara che 
l ’ intervento in esame, inserito nel contesto degl i  interventi previst i 
dal l ’Amministrazione comunale di Genova e da Autori tà Portuale per la 
stabi l izzazione del tratto di l i torale di Voltr i,  interessato da una tendenza erosiva, 
r icade in aree appartenent i interamente al Demanio marit t imo, compat ibil i  con i l  
quadro di pianif icazione urbanist ica di r ifer imento.  

Sotto il profilo della tutela paesaggistica 

L’area d ’ in tervento r isu l ta assogget tata  a l  v inco lo paesis t ico -ambienta le  
“gener ico”  imposto a norma de l  D.L.  n.  312/1985,  conver t i to  con modi f icaz ion i 
ne l la L.  n.  431/1985,  ogg i  cor r ispondente a l  r idet to Decreto Leg is lat ivo n.  
42/2004 e s .m.  e i . ,  par te terza,  T i to lo I ,  ar t .  142,  comma 1,  le t t .  a) ,  ter r i tor io  
cost iero  compreso in una fasc ia de l la  profond i tà d i  300 metr i  da l la  l inea d i  
bat t ig ia .  

Det ta area è c lass i f icata da l  P iano Terr i tor ia le d i  Coord inamento  
Paesis t ico -  approvato con del iberaz ione de l  Cons ig l io  regiona le n.  6/1990 e 

s .m.  -  sub asset to insed iat ivo come IS -TR -TU ( Insed iament i  Spars i  sogget t i  a l  

reg ime normat ivo d i  Trasformabi l i tà ) ,  ar t .  54 de l le  N.d.A.  

Le opere prospet ta te,  pur  inc ident i  propr io per  la  loro s tessa natura,  
tut tav ia sono funz iona l i  a l  manten imento e a l la  s tab i l i zzaz ione de l l ’ampia 
spiaggia d i  Vo l t r i ,  sempre in cont inu i tà ad a l t re opere a suo tempo rea l izzate e 
a que l le  success ivamente prev is te ;  le  s tesse r isu l tano ta l i  da sa lvaguardare i l  
consol idato  ambito  natura le ed ant ropizzato,  senza a l te raz ion i  s ign i f icat ive  
sul l ’ immagine e su l la  percezione paesagg ist ica de l l ’ambi to cost iero in  
quest ione.  

Le opere in esame, così come proposte, in v ia generale r isultano 
compatibi l i  con le indicazioni del Piano Territor iale di Coordinamento Paesist ico 
di cui all ’art .  54 del le relat ive Norme di Attuazione ed altresì  con le f inal ità di cui 
al l ’art .  142, comma 1 ,  lett .  a),  del c iato D.  Lgs. n. 42/2004 e s.m. e i.  a tutela dei 
valori paesaggist ici propri del bene pubblico interessato.  

I l Settore Tutela del Paesaggio e Demanio Costiero si r iserva in sede di 
espressione di assenso al r i lascio del l ’autorizzazione paesaggist ica di prescr ivere 
eventual i condizioni al f ine di mit igare l ’ intervento stesso .  

Concludendo:  

- allo stato del le conoscenze,  

- vista la documentazione del procedimento, meglio elencata nel portale 
accessibi le del s ito ist ituzionale Regionale, 

- considerata la r i levante portata del l ’ intervento previsto,  

 

 



 

si ritiene 

che l ’ intervento  di che trattasi  per la componente Paesaggio al l ’ interno del 
procedimento ambientale non contenga element i di cr it icità paesaggist ica  e 
pertanto la natura del le potenziali  cr it ic ità/ impatt i ambiental i der ivanti  
dal l ’ intervento  stesso si possono classif icare come “Trascurabi l i ” .  
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